
 
 

 

 

 

Spett. Clientela 

Vs. Sedi 

 

 

Brescia, 15 gennaio 2025 

 

 

Circolare n° 2/2025 

 

Approvazione Legge di Bilancio 2025  

 

Egregi Signori Clienti, 

il 31 dicembre 2024, è stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale la Legge di Bilancio 2025 (Legge n. 

207/2024). 

In seguito, vengono illustrate alcune interessanti novità, in vigore dal 1° gennaio 2025:    

 

IRPEF 

NUOVI SCAGLIONI IRPEF  

(art. 1 comma 2) 

I nuovi scaglioni di reddito sono i seguenti:  

- Fino a € 28.000: 23% 

- Oltre € 28.000 ed entro € 50.000: 35% 

- Oltre € 50.000: 43% 

Pertanto, viene sostituito l’art. 11, comma 1, TUIR. 

 

DETRAZIONI PER I REDDITI DA 

LAVORO DIPENDENTE 

(art. 1 comma 2) 

Incrementata la detrazione per redditi da lavoro dipendente da € 

1.880 a € 1.955 nel caso di reddito non superiore a € 15.000 

(modifica dell’art. 13 comma 1 lett. a)).  

 

SOMMA INTEGRATIVA 

(art. 1 comma 3,4,5, e 9) 

Il trattamento integrativo, noto come “Bonus IRPEF” di cui all’art. 1, 

comma 1 DL 3/2020, viene riconosciuto anche per il 2025 nella 

misura di € 1.200 per i soggetti con reddito complessivo fino a € 

15.000. 

 

Il beneficio è riconosciuto quando l'imposta lorda determinata sui 

redditi di cui agli articoli 49 e 50, comma 1, lettere a), b), c), c-bis), 

d), h-bis) e l) sia di importo superiore a quello della detrazione 

spettante, diminuita dell'importo di € 75, rapportato al periodo di 

lavoro nell'anno.  

 

Si ricorda che il trattamento integrativo spetta anche se il reddito 

complessivo è superiore a € 15.000 ma non a € 28.000, a 

condizione che la somma di talune deduzioni sia superiore 

all’imposta lorda.  

 



 
 

 

 

 

DETRAZIONI PER ALTRI ONERI E DETRAZIONI PER CARICHI DI FAMIGLIA 

DETRAIBILITA’ DEGLI 

ONERI/SPESE IN PRESENZA DI 

REDDITI SUPERIORI A € 75.000 

(art. 1 commi 10, 11, 13 e 229) 

L’importo “base” è pari a: 

• € 14.000, se il reddito complessivo del contribuente è 

superiore ad € 75.000 ed entro € 100.000; 

• € 8.000, se il reddito complessivo del contribuente è 

superiore € 100.000. 

Il coefficiente è pari a: 

• 0,50: se nel nucleo familiare non ci sono figli fiscalmente a 

carico; 

• 0,70: se nel nucleo familiare è presente un figlio fiscalmente 

a carico; 

• 0,85: se nel nucleo familiare sono presenti due figli 

fiscalmente a carico 

• 1: se nel nucleo familiare sono presenti più di due figli 

fiscalmente a carico o almeno un figlio disabile fiscalmente 

a carico. 

Non subiscono il taglio:  

- spese sanitarie detraibili,  

- interessi passivi/oneri accessori/quote di rivalutazione 

relativi a mutui agrari e mutui ipotecari per 

l’acquisto/costruzione dell’abitazione principale contratti 

fino al 31 dicembre 2024 

- le rate delle spese per interventi di recupero edilizio 

sostenute fino al 31 dicembre 2024 

- le somme detraibili in quanto investimenti in start-up 

- premi di assicurazioni detraibili sostenuti in dipendenza di 

contratti stipulati fino al 31 dicembre 2024. 

DETRAZIONE SPESE DI 

ISTRUZIONE 

(art. 1 comma 13) 

È stato aumentato da € 800 a € 1.000 dell'importo massimo delle 

spese di istruzione detraibili, relative alla frequenza di scuole 

dell'infanzia del primo ciclo di istruzione e della scuola secondaria 

di secondo grado. 

 

DETRAZIONE PER FIGLI A 

CARICO 

(art. 1 comma 11) 

A partire dal 1° gennaio 2025 è riconosciuta una detrazione pari 

ad € 950 per ciascun figlio di età inferiore a 30 anni ma superiore a 

21 (in quanto fino a tale età è possibile fruire dell’Assegno Unico 

erogato dall’INPS), salvo disabilità accertata (Legge 104/1992). 

 

DETRAZIONE PER FAMILIARI A 

CARICO 

È riconosciuta ai soli ascendenti conviventi con il contribuente, 

una detrazione per i familiari diversi dai figli pari ad € 750 per 

ciascun ascendente, ripartito pro quota tra coloro che hanno il 

diritto alla detrazione.  

Non spetta ai contribuenti che non sono cittadini italiani / UE / SEE 

per i familiari residenti all'estero. 

 



 
 

 

 

 

CUNEO FISCALE 

BONUS PER LAVORATORI 

DIPENDENTI CON REDDITO 

INFERIORE A € 20.000 

(Art. 1 comma 4) 

 

Viene riconosciuta una somma integrativa che non concorre alla 

formazione del reddito, pari all’importo risultante applicando al 

reddito di lavoro dipendente (esclusi quindi i redditi da pensione) 

le seguenti percentuali:  

- Fino a € 8.500: 7,1% 

- Oltre a € 8.500 fino a € 15.000: 5,3% 

- Oltre a € 15.000 fino a € 20.000: 4,8% 

ULTERIORE DETRAZIONE PER 

LAVORATORI DIPENDENTI CON 

REDDITO SUPERIORE A € 20.000 

A favore dei titolari di reddito di lavoro dipendente (esclusi quelli 

da pensione) con reddito complessivo superiore a € 20.000 ma 

inferiore a € 40.000, è confermato il riconoscimento di una ulteriore 

detrazione dall’IRPEF lorda, rapportata al periodo di lavoro, di 

ammontare variabile in base al reddito complessivo.  

 

Qualora il reddito complessivo sia: 

- superiore a € 20.000 fino a € 32.000: detrazione spettante € 

1.000 

- Oltre € 32.000 e fino a € 40.000: spetta una detrazione 

derivante dal prodotto tra € 1.000 e l’importo 

corrispondente al rapporto tra € 40.000 diminuito del 

reddito complessivo e € 8.000. 

Si specifica che la quota di reddito esente dei c.d. “impatriati” 

concorre all’ammontare sia del reddito complessivo che del 

reddito da lavoro dipendente e il reddito complessivo dev’essere 

assunto al netto del reddito dell’abitazione principale e relative 

pertinenze. 

Il bonus e l’ulteriore detrazione sono riconosciuti in via automatica dal sostituto d’imposta all’atto di 

erogazione delle retribuzioni.  

Qualora quest’ultimo, in sede di conguaglio, verifichi la non spettanza del bonus o detrazione 

provvederà al recupero del relativo importo. Se tale importo risulta superiore a € 60, il recupero è 

effettuato in 10 rate di pari ammontare a partire dalla prima retribuzione alla quale si applicano gli 

effetti del conguaglio. 

BONUS EDILIZI 

RECUPERO DEL PATRIMONIO 

EDILIZIO 

(art. 1, commi 54 e 55) 

La detrazione, determinata considerando il limite massimo di 

spesa agevolabile di € 96.000: 

•  nel 2025 è riconosciuta nella misura del: 

- 50% per le sole spese sostenute dal proprietario/titolare 

del diritto reale di godimento sull’abitazione principale; 

- 36% negli altri casi; 

• nel 2026 e 2027 è riconosciuta nelle seguenti misure:  

- 36% per le sole spese sostenute dal proprietario/titolare 

del diritto reale di godimento sull’abitazione principale; 

- 30% negli altri casi. 



 
 

 

 

 

 

Dalla nuova formulazione della norma risulta che non possono 

fruire della (maggior) percentuale di detrazione prevista per 

l’abitazione principale i detentori della stessa e i familiari 

conviventi, che rientrano, pertanto, negli “altri casi”. 

È stata esclusa dalle spese agevolate degli interventi di 

sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale con caldaie 

uniche alimentate a combustibili fossili. 

RISPARMIO/RIQUALIFICAZIONE 

ENERGETICA  

(art. 1, commi 54 e 55) 

Per tutte le tipologie di interventi agevolati (detrazioni ordinarie 

diverse dal Superbonus), la detrazione in esame:  

• nel 2025 è riconosciuta nella misura del:  

- 50% per le sole spese sostenute dal proprietario/titolare 

del diritto reale di godimento sull’abitazione principale;  

- 36% negli altri casi;  

• nel 2026 e 2027 è riconosciuta nelle seguenti misure:  

- 36% per le sole spese sostenute dal proprietario / titolare 

del diritto reale di godimento sull’abitazione principale;  

- 30% negli altri casi.  

RIDUZIONE DEL RISCHIO 

SISMICO 

(art. 1, commi 54 e 55) 

Per gli interventi di riduzione del rischio sismico/adozione di misura 

antisismiche (diverse dal Superbonus) la detrazione, determinata 

considerando la spesa massima agevolabile di € 96.000:  

• nel 2025 è riconosciuta nella misura del:  

- 50% per le sole spese sostenute dal proprietario/titolare 

del diritto reale di godimento sull’abitazione principale;  

- 36% negli altri casi;  

• nel 2026 e 2027 è riconosciuta nelle seguenti misure:  

- 36% per le sole spese sostenute dal proprietario / titolare 

del diritto reale di godimento sull’abitazione principale;  

- 30% negli altri casi. 

Si precisa che, per le spese sostenute dal 2024 per interventi con 

“Sismabonus”, la detrazione va ripartita in 10 quote annuali, 

anziché 5 (ai sensi dell’art. 4-bis comma 4 DL 39/2024). 

BONUS ARREDO 

(art. 1, comma 55) 

Per l’acquisto di mobili/grandi elettrodomestici destinati ad 

immobili oggetto di interventi di recupero edilizio, è confermato il 

riconoscimento della detrazione per le spese sostenute nel 2025: 

• nella misura del 50%; 

• nel limite massimo di spesa di € 5.000; 

ferma restando la necessità che siano stati eseguiti interventi di 

recupero edilizio, per i quali si fruisce della relativa detrazione, 

iniziati dal 1° gennaio 2024. 



 
 

 

 

 

BONUS ELETTRODOMESTICI 

(art. 1 comma da 107 a 111) 

Per l’anno 2025 è stato introdotto un contributo fino ad € 100 (€ 

200 per le famiglie con ISEE inferiore ad € 25.000) per l’acquisto di 

un elettrodomestico ad elevata efficienza energetica non 

inferiore alla nuova classe energetica B prodotto nel territorio 

dell’UE, con contestuale smaltimento dell’elettrodomestico 

sostituito.  

SUPERBONUS 

(art. 1, comma 56) 

Per gli interventi di efficienza/riqualificazione 

energetica/miglioramento del rischio sismico per i quali spetta il 

“Superbonus” di cui all’art. 119, DL n. 34/2020, escludendo i casi 

per i quali trovano applicazione le specifiche deroghe in base alla 

data di inizio lavori, presentazione delle abilitazioni amministrative 

(CILA), la percentuale di detrazione spettante per le spese 2025 è 

per: 

• condomini (compresi gli interventi trainati nei singoli 

appartamenti): 65% 

• edifici con più unità immobiliari (da 2 a 4) di un unico 

proprietario persona fisica/ in comproprietà: 65% 

• ONLUS/ODV, APR (art. 119, comma 10-bis DL 34/2020): 

110% 

•  ONLUS/ODV, APR (art. 119, comma 9 lett. d-bis) DL 

34/2020: 65% 

• Interventi in Comuni terremotati nel 2009 con dichiarazione 

stato di emergenza: 110% 

La detrazione del 65% prevista per le spese 2025 spetta 

esclusivamente per gli interventi per i quali, alla data del 15 

ottobre 2024 risulta:  

• presentata la CILA, per gli interventi diversi da quelli 

effettuati dai condomini;  

• adottata la delibera assembleare che ha approvato 

l’esecuzione dei lavori e presentata la CILA, per gli 

interventi effettuati dai condomini;  

• presentata la richiesta del titolo abilitativo, per gli interventi 

che prevedono la demolizione e ricostruzione dell’edificio. 

BONUS VERDE Dal 1° gennaio 2025 non è più fruibile. 

AGEVOLAZIONI AI LAVORATORI DIPENDENTI 

FRINGE BENEFIT 

(art. 1 commi 48) 

Viene previsto per il 2025, 2026 e 2027 l’incremento temporaneo 

della soglia di non imponibilità dei fringe benefit, ovvero:  

• € 1.000 per tutti i dipendenti 

• € 2.000 per i soli dipendenti con figli fiscalmente a carico. 

In caso di superamento del limite, concorre a formare il reddito di 

lavoro dipendente l’intero importo.   

 



 
 

 

 

 

 

In caso di concessione in uso promiscuo ai dipendenti di 

autoveicoli basata sulle emissioni di anidride carbonica, viene 

modificata la disposizione di cui all’art. 51 comma 4 lettera a) TUIR, 

in cui si prevede che per i veicoli di nuova immatricolazione, 

concessi in uso promiscuo ai dipendenti con contratti stipulati dal 

1° gennaio 2025, il fringe benefit dev’essere calcolato:  

- 50% dell’importo delle tariffe ACI (corrispondente ad una 

percorrenza annua convenzionale di 15.000 km)  

- 20% dell’importo delle tariffe ACI in caso di veicoli elettrici 

plug-in 

- 10% dell’importo delle tariffe ACI nel caso di veicoli a 

batteria a trazione esclusivamente elettrica.  

 

SOMME AI NEOASSUNTI PER 

SPESE DI LOCAZIONE 

(art. 1 commi da 386 a 391) 

Dal 2025 è previsto un regime temporaneo che prevede 

l’esenzione dalle imposte sui redditi per i primi due anni di 

assunzione del lavoratore fino a € 5.000 all’anno, per il pagamento 

diretto o il rimborso di canoni di locazione e di spese di 

manutenzione dei fabbricati presi in locazione.  

 

La misura agevolativa spetta ai lavoratori che nel 2024: 

• abbiano un reddito da lavoro dipendente inferiore a € 

35.000 

• abbia trasferito la residenza nel comune sede di lavoro e 

che tale comune sia distante almeno 100 km rispetto a 

quello della precedente residenza. 

 

PREMI DI PRODUTTIVITA’ 

(art. 1 comma 385) 

Riduzione transitoria dal 10% al 5% dell’aliquota dell’imposta 

sostitutiva dell’IRPEF e delle relative addizionali (comunali e 

regionali) sulle erogazioni a lavoratori dipendenti del settore 

privato, dei premi di risultato di ammontare variabile, la cui 

corresponsione è legata ad incrementi di 

produttività/redditività/qualità/efficienza/innovazione, nonché 

alle somme erogate sotto forma di partecipazione agli utili 

dell’impresa, nel limite di € 3.000 (€ 4.000 se l’azienda coinvolge 

pariteticamente i lavoratori nell’organizzazione del lavoro con 

riferimento alle somme erogate in forza di contratti di secondo 

livello sottoscritti fino al 24.4.2017). 

 

REGIME FORFETTARIO 

(art. 1 comma 12) 

Per il 2025 possono avvalersi del regime forfettario (L. 190/2014) i 

soggetti che nell’anno precedente hanno percepito redditi di 

lavoro dipendente e assimilati superiori ad € 35.000 (Il limite 

originario era di € 30.000). 

 

 



 
 

 

 

 

IMPOSTE 

WEB TAX 

(art. 1 commi 21 e 22) 

Sono stati ridefiniti i soggetti passivi della c.d. “web tax”, ossia gli 

esercenti attività d’impresa che realizzano in Italia ricavi derivanti 

dai seguenti servizi digitali: 

• veicolazione su un’interfaccia digitale di pubblicità mirata 

agli utenti della medesima interfaccia; 

• messa a disposizione di un’interfaccia digitale multilaterale 

che consente agli utenti di essere in contatto e di 

interagire tra loro, anche per facilitare la fornitura diretta di 

beni / servizi; 

• trasmissione di dati raccolti da utenti e generati dall’utilizzo 

di un’interfaccia digitale; 

e che singolarmente a livello di gruppo, nell’anno precedente, 

realizzano un ammontare di ricavi non inferiore a € 750 milioni. 

Viene determinata applicando il 3% sull’ammontare dei ricavi 

tassabili. 

Il versamento, da parte dei predetti soggetti, dev’essere: 

• entro il 30 novembre, versato un acconto pari al 30% 

dell’imposta dovuta per l’anno precedente; 

• entro il 16 maggio dell’anno successivo, il saldo 

dell’imposta dovuta. 

CRIPTO-ATTIVITA’ 

(art. 1 commi da 24 a 29) 

Aumenta dal 26% al 33% l’aliquota dell’imposta sostitutiva sulle 

plusvalenze e sugli altri proventi finanziari derivanti dalle operazioni 

in cripto-attività realizzati a decorrere dal 1° gennaio 2026. 

È stata eliminata la soglia di esenzione di € 2.000 sotto la quale le 

plusvalenze/altri proventi realizzati dal 1° gennaio 2025 mediante 

rimborso, cessione a titolo oneroso, permuta o detenzione di 

cripto-attività non erano soggette all’imposta sostitutiva. Pertanto, 

escludendo il sopracitato limite, verrà applicata l’imposta 

sostitutiva del 26% nel 2025, aumento al 33% nel 2026. 

La riportabilità negli anni successivi (non oltre il quarto) 

dell’eccedenza di minusvalenze rispetto alle plusvalenze è 

“estesa” all’intero ammontare della stessa. 

La determinazione delle plusvalenze e delle minusvalenze, per 

ciascuna cripto-attività posseduta alla data del 1° gennaio 2025 

può essere assunto il valore a tale data, versando un’imposta 

sostitutiva delle imposte sui redditi del 18% entro il 30 novembre 

2025, anche rateizzabile in tre rate annuali di pari importo e con 

interessi calcolati al 3% annuo.  



 
 

 

 

 

RIORDINO ALIQUOTA 

DELL’IMPOSTA SOSTITUTIVA 

SULLE PLUSVALENZE E REDDITI 

DIVERSI 

(art. 1 comma 23) 

I redditi di cui all’art. 67, comma 1, TUIR, ossia: 

• plusvalenze realizzate mediante cessione a titolo oneroso 

di partecipazioni qualificate (lett. c); 

• plusvalenze, realizzate mediante cessione a titolo oneroso 

di azioni e di ogni altra partecipazione al capitale/ 

patrimonio di società (società semplici, snc, sas), escluse le 

associazioni e dei soggetti di cui all’art. 73 (società di 

capitali), nonché di diritti o titoli attraverso cui possono 

essere acquisite le predette partecipazioni (lett. c-bis); 

• plusvalenze, realizzate mediante cessione a titolo oneroso 

ovvero rimborso di titoli non rappresentativi di merci, di 

certificati di massa, di valute estere, oggetto di monetato, 

e di quote di partecipazione ad organismi d’investimento 

collettivo (lett. c-ter); 

• redditi, comunque realizzati mediante rapporti da cui 

deriva il diritto/l’obbligo di cedere/acquistare a termine 

strumenti finanziari, valute, metalli preziosi o merci ovvero di 

ricevere/effettuare a termine uno o più pagamenti 

collegati a tassi di interesse, a quotazioni o valori di 

strumenti finanziari, di valute estere, di metalli preziosi o di 

merci e ad ogni altro parametro di natura finanziaria (c-

quater); 

sono soggetti all’imposta sostitutiva al 26%. 

IVA 

PRESTAZIONI DI FORMAZIONE 

(art. 1 commi da 38 a 44) 

È prevista l’imponibilità ai fini IVA delle prestazioni di formazione 

rese ai soggetti autorizzati alla somministrazione di lavoro da enti e 

società di formazione finanziati attraverso l’apposito fondo 

bilaterale.  

REVERSE CHARGE 

(art. 1 commi da 57 a 63) 

Per le prestazioni di servizi, effettuate in forza di contratti di appalto 

e subappalto, caratterizzate da prevalente utilizzo di manodopera 

presso la sede del committente, rese nei confronti di imprese che 

svolgono attività di trasporto e movimentazione di merci e 

prestazione di servizi di logistica, si prevede: 

• l’applicazione del meccanismo del reverse charge, a 

seguito del rilascio di un’apposita misura di deroga alla 

direttiva IVA da parte del Consiglio dell’Unione europea; 

• in via transitoria, in attesa del rilascio di tale misura di 

deroga, un regime opzionale per effetto del quale il 

versamento dell’IVA è a carico del committente. 



 
 

 

 

 

 

In attesa del rilascio della misura di deroga che autorizza 

l’applicazione del meccanismo del reverse charge, è introdotto 

un regime transitorio tale per cui: 

• il prestatore e il committente del servizio possono optare 

per il pagamento dell’IVA da parte del committente, in 

deroga alle regole ordinarie di assolvimento dell’imposta; 

• il committente comunica l’esercizio della suddetta 

opzione, di durata triennale, all’Agenzia delle Entrate 

mediante un apposito modello (che sarà approvato con 

un provvedimento di prossima emanazione); 

• il versamento dell’IVA, da parte del committente, avviene 

mediante il modello F24 e senza possibilità di 

compensazione “orizzontale”, entro il giorno 16 del mese 

successivo alla data di emissione della fattura da parte del 

prestatore. 

Il regime è escluso per le prestazioni di servizi: 

• già assoggettate ad IVA con il meccanismo del reverse 

charge di cui all’art. 17 comma 6 lettere da a) ad a-

quater) del DPR 633/72; 

• rese nei confronti di Amministrazioni pubbliche e di altri enti 

e società tenuti ad assolvere l’imposta con il meccanismo 

dello split payment; 

effettuate dalle agenzie per il lavoro di cui all’art. 4 del D.lgs. 

276/2003. 

ATTIVITA’ ALPINISTICA 

(art. 1 comma 64) 

È introdotta l’aliquota IVA del 5% per l’erogazione di corsi di 

attività sportiva alpinistica: 

• impartiti, anche in forma organizzata; 

• laddove tali corsi non siano esenti da IVA. 

La misura affianca l’aliquota IVA del 5% già prevista per 

l’erogazione di corsi relativi all’attività sportiva invernale. 

GESTIONE DEI RIFIUTI 

(art. 1 comma 49) 

È prevista l’applicazione dell’aliquota IVA del 10% per la gestione 

e lo stoccaggio dei rifiuti, mentre è esclusa per il conferimento in 

discarica dei rifiuti, nonché per l’incenerimento senza recupero 

efficiente di energia per cui torna applicabile l’aliquota IVA 

ordinaria (pari al 22%). 

ALTRI TRIBUTI 

IMPOSTA IPOTECARIA 

(art. 1 commi da 68 a 71) 

Viene riconosciuta l’esenzione dal pagamento dell’imposta 

ipotecaria relativa agli atti preordinati alla cancellazione di diritto 

di usufrutto, uso o abitazione già iscritte a favore di persone 

decedute a partire dal 1° gennaio 2025 e alle domande di 

cancellazione per causa di morte pervenute dopo l’entrata in 

vigore della Legge di bilancio 2025.  



 
 

 

 

 

IMPOSTA DI BOLLO  

(art. 1 commi da 87 a 88) 

Sui contratti di assicurazione sulla vita, l’imposta di bollo dovuta 

nella misura del 2‰ avverrà con cadenza annuale e non più al 

momento del rimborso o del riscatto. 

CRATERE SISMICO 

(art. 1 comma 679) 

Viene prorogato al 31 dicembre 2025 le esenzioni dalle imposte di 

bollo di registro, IRPEF, IRES, IMU, TASI dei contribuenti residenti o 

avente sede legale nei comuni siti nel “cratere sismico 2016/2017”, 

con riferimento agli eventi sismici verificatisi nel territorio delle 

regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo.  

ZONE COLPITE DAL SISMA 2016 

(art. 1 comma 663) 

Viene prorogata al 31 dicembre 2025 per le persone fisiche o 

domiciliate e le persone giuridiche che hanno sede legale o 

operativa nei comuni colpiti dal sisma 2016, l’esenzione dal 

pagamento delle imposte di bollo e di registro per le istanze, 

contratti e documenti (connessi alla ricostruzione) presentati alla 

Pubblica Amministrazione. 

Non concorrono ai fini fiscali (IRPEF, IRES) i redditi da fabbricati 

dichiarati inagibili totalmente o parzialmente.   

PRODOTTI ENERGETICI 

SOGGETTI AD ACCISA 

(art. 1 comma 45) 

L’obbligo di utilizzo del documento e-DAS (Documento di 

accompagnamento semplificato, necessario per la circolazione 

dei prodotti energetici assoggettati ad accisa) viene esteso a tutti 

i trasferimenti nazionali, nei confronti degli esercenti dei depositi 

commerciali di prodotti energetici. 

PEC AMMINISTRATORI DELLE 

SOCIETA’ 

(art. 1 comma 860) 

Viene disposto in capo agli amministratori di imprese costituite in 

forma societaria dal 1°gennaio 2025, di dotarsi di un indirizzo PEC, 

con il fine di garantire una comunicazione ufficiale, tracciabile e 

sicura tra le imprese e la pubblica Amministrazione, il quale dovrà 

essere indicato al Registro delle imprese. 

Con riguardo a tale novità, peraltro, non pare siano stati al 

momento previsti né termini specifici per il relativo adempimento, 

né apposite sanzioni per il caso in cui l’obbligo resti inadempiuto. 

AGEVOLAZIONI 

RIVALUTAZIONE DI 

PARTECIPAZIONE E TERRENI 

(art. 1 comma 30) 

Possibilità di ricorrere alla rivalutazione del costo di acquisto delle 

partecipazioni e dei terreni edificabili e con destinazione agricola 

mediante il pagamento dell’imposta sostitutiva del 18% 

(precedentemente era il 16%) in forma rateale fino ad un massimo 

di 3 rate annuali di pari importo a partire dal 30 novembre.  

ASSEGNAZIONE AGEVOLATA 

DEI BENI AI SOCI 

(art. 1 commi da 31 a 36) 

Le assegnazioni o cessioni di beni immobili o mobili registrati non 

strumentali, assegnate o ceduti da parte delle società 

commerciali ai soci dev’essere versata un’imposta sostitutiva 

dell’8% (10,5% nel caso di società non operative) entro il 30 

settembre 2025 in due rate. Tale imposta viene calcolata sulla 

differenza tra il valore normale e il costo fiscalmente riconosciuto.  



 
 

 

 

 

ESTROMISSIONE DI BENI DELLE 

IMPRESE INDIVIDUALI 

(art. 1 comma 37) 

Per le imprese individuali è possibile effettuare l’estromissione dal 

proprio patrimonio dei beni immobili strumentali non produttivi di 

reddito fondiario a condizione che l’esclusione sia realizzata tra il 

1° gennaio 2025 e il 31 maggio 2025. Comporta il versamento di 

un’imposta sostitutiva dell’IRPEF e IRAP dell’8% calcolata sulla 

differenza tra il valore normale dei beni e il relativo valore 

fiscalmente riconosciuto.  

BONUS PER LA PROSECUZIONE 

DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA 

(art. 1 comma 161) 

Per i lavoratori dipendenti pubblici e privati che decidono di 

proseguire l’attività lavorativa pur avendo raggiunto, entro il 31 

dicembre 2025, i requisiti per la pensione anticipata (“Quota 103”), 

è possibile ottenere in busta paga l’importo corrispondente alla 

quota di contribuzione previdenziale normalmente a carico del 

lavoratore (venendo meno l’obbligo di versamento contributivo 

da parte del datore di lavoro a tali forma assicurative della quota 

a carico del lavoratore, a decorrere dalla prima scadenza utile 

per il pensionamento), escludendo tale incentivo dall’imposizione 

fiscale e contributiva.   

MAGGIORAZIONE DEI 

CONTRIBUTI INPS 

(art. 1 comma 169 e 170) 

Gli iscritti all’assicurazione generale obbligatoria (AGO), alle forme 

sostitutive e alla Gestione separata INPS, con primo accredito 

contributivo successivo al 1° gennaio 2025, possono incrementare 

il montante contributivo individuale versando all’INPS gli importi 

calcolati con una maggiore aliquota a proprio carico di massimo 

due punti percentuali.  

L’importo versato è deducibile dal reddito complessivo nella 

misura del 50%. 

SETTORE TURISTICO 

(art. 1 comma 520) 

Nel settore turistico, ricettivo e termale viene riconosciuto dal 1° 

gennaio 2025 al 30 settembre 2025, ai lavoratori degli esercizi di 

somministrazione di alimenti e bevande e ai lavoratori del 

comparto turistico (e stabilimenti termali) un trattamento 

integrativo speciale, che non concorre alla formazione del 

reddito, pari al 15% delle retribuzioni lorde corrisposte in relazione 

al lavoro notturno e alle prestazioni di lavoro straordinario 

effettuate nei giorni festivi.  

EROGAZIONI LIBERALI 

IMPIANTI SPORTIVI PUBBLICI 

(art. 1 comma 246) 

Nell’anno 2025 viene riconosciuto ai soggetti titolari di reddito 

d’impresa, il credito d’imposta per le erogazioni liberali per 

interventi di manutenzione e restauro di impianti sportivi pubblici e 

per la realizzazione di nuove strutture sportive pubbliche.  



 
 

 

 

 

FONDO GARANZIA MUTUI 

PRIMA CASA  

(art. 1 commi da 112 a 115) 

È confermata la proroga fino al 31 dicembre 2027 la 

presentazione della domanda per usufruire dell’aumento all’80% 

della garanzia concedibile dal Fondo garanzia “prima casa” (di 

cui all’art. 1 comma 48, lett. c) L. 147/2013) per i finanziamenti 

superiori all’80% del prezzo d’acquisto (compresi gli oneri 

accessori) da parte di: 

- giovani coppie, 

- nuclei familiari monogenitoriali con figli minori,  

- conduttori di alloggi IACP,  

- giovani che non hanno compiuto 36 anni d’età. 

L’accesso al predetto fondo è riservato ai soggetti con ISEE non 

superiore a € 40.000. 

Sono prorogate le disposizioni che prevedono:  

• l’inclusione tra le categorie aventi priorità per l’accesso al 

fondo dei: 

a) nuclei familiari con 3 figli di età inferiore a 21 anni e un 

ISEE non superiore a € 40.000; 

b) nuclei familiari con 4 figli di età inferiore a 21 anni e un 

ISEE non superiore a € 45.000; 

c) nuclei familiari con 5 o più figli di età inferiore a 21 anni e 

un ISEE non superiore a € 50.000; 

• che per le domande di finanziamento con limite di 

finanziabilità (rapporto tra finanziamento e prezzo di 

acquisto dell’immobile comprensivo degli oneri accessori) 

superiore all’80%, la garanzia al predetto fondo è rilasciata 

nella misura massima:  

- dell’80% sui finanziamenti concessi a nuclei familiari della 

lett. a);   

- dell’85% sui finanziamenti concessi a nuclei familiari della 

lett. b); 

- dell’90% sui finanziamenti concessi a nuclei familiari della 

lett. c).    

IMPOSTA DI REGISTRO PRIMA 

CASA  

(art. 1 comma 116) 

Consente al soggetto già proprietario della “prima casa” di poter 

acquistare la “nuova prima casa” applicando le relative 

agevolazioni, ovvero l’aliquota ridotta dell’imposta di registri pari 

al 2%, anche se risulta ancora proprietario del primo immobile a 

condizione che lo stesso sia venduto entro due anni dal nuovo 

acquisto (prorogando di 12 medi il periodo per l’alienazione degli 

immobili da destinare a prima abitazione.  

Qualora la “vecchia prima casa” non sia venduta entro il predetto 

termine (2 anni) vengono meno le condizioni che consentono di 

applicare l’aliquota ridotta.  



 
 

 

 

 

CONTRIBUTO STUDENTI FUORI 

SEDE  

(art. 1 comma 120) 

Viene incrementato di € 1 milione per il 2025 e di € 2 milioni per il 

2026 e 2027 il fondo finalizzato al riconoscimento di un contributo 

per le spese di locazione abitativa sostenute dagli studenti fuori 

sede:  

• iscritti a Università statali; 

• appartenenti ad un nucleo familiare con un ISEE non 

superiore ad € 20.000; 

• che non usufruiscono di altri contributi pubblici per 

l’alloggio; 

• residenti in luogo diverso rispetto a quello di ubicazione 

dell’immobile locato. 

RIDUZIONE CONTRIBUTIVA 

NUOVI ARTIGIANI E 

COMMERCIANTI 

(art. 1 comma 186) 

Per i soggetti che si iscrivono nel 2025 per la prima volta alla 

Gestione IVS artigiani/commercianti (art. 1 comma 1 L. 233/90) 

che percepiscono redditi d’impresa, anche in regime forfettario, 

possono chiedere la riduzione contributiva al 50%.  

Tale riduzione contributiva, richiesta dall’interessato all’INPS:  

• è riconosciuta per 36 mesi senza soluzione di continuità 

dalla data di avvio dell’attività d’impresa/ primo ingresso 

nella società avvenuta nel periodo compreso tra 1° 

gennaio 2025 e 31 dicembre 2025 

• è alternativa rispetto ad altre misure agevolative che 

prevedono riduzioni di aliquota.  

BONUS NUOVE NASCITE  

(art. 1 commi da 206 a 208) 

Per il 2025 è riconosciuto l’importo una tantum pari a € 1.000 (non 

tassato) per ogni figlio nato/adottato, a condizione che il nucleo 

familiare sia residente in Italia e abbia un ISEE non superiore a € 

40.000 annui (non rilevano le erogazioni relative all’assegno unico 

e universale).  

CREDITO D’IMPOSTA 5.0  

(Art. 1, commi da 427 a 429) 

Riconosciuto alle imprese che nel 2024 e 2025 effettuano 

investimenti in beni strumentali nuovi sia materiali che immateriali, 

di cui alle tabelle A e B della L. 232/2016, che devono essere:  

• destinati a strutture produttive ubicate in Italia;  

• effettuati nel 2024 e 2025;  

• interconnessi al sistema aziendale di gestione della 

produzione o alla rete di fornitura;  

a condizione che tramite gli stessi si consegua complessivamente:  

1) una riduzione dei consumi energetici della struttura produttiva 

localizzata in Italia cui si riferisce il progetto di innovazione non 

inferiore al 3%; 

ovvero, alternativamente  

2) una riduzione dei consumi energetici dei processi interessati 

dall’investimento non inferiore al 5%.  

 



 
 

 

 

 

 

Sono agevolabili i progetti di innovazione che consentono una 

riduzione dei consumi energetici gli investimenti in beni materiali 

nuovi strumentali all’esercizio dell’impresa finalizzati 

all’autoproduzione di energia da fonti rinnovabili destinata 

all’autoconsumo, ad eccezione delle biomasse, compresi gli 

impianti per lo stoccaggio dell’energia prodotta. 

Il credito d’imposta per investimenti superiori a € 10.000.000 fino a 

€ 50.000.000 (limite massimo dei costi ammissibili) è calcolato in 

misura del:  

- 5%, in caso di riduzione dei consumi energetici da 3% fino a 

6% (struttura produttiva) e da 5% fino a 10% (processi) 

- 10%, in caso di riduzione dei consumi energetici da 6% fino 

a 10% (struttura produttiva) e da 10% fino a 15% (processi) 

- 15%, in caso di riduzione dei consumi energetici superiore a 

10% (struttura produttiva) e superiore a 15% (processi) 

 

Tale credito non è cumulabile con quello “Industria 4.0”. 

CREDITO D’IMPOSTA 

“INDUSTRIA 4.0”  

(Art. 1, commi da 445 a 448) 

Il credito d’imposta relativo agli investimenti in beni materiali di cui 

alla Tabella A, Finanziaria 2017, effettuati dall’1° gennaio 2025 al 31 

dicembre 2025 oppure “prenotati” entro il 31 dicembre 2025, con 

accettazione dell’ordine da parte del fornitore e versamento di un 

acconto almeno pari al 20% del costo, ed effettuati entro il 30 

giugno 2026.  

Il limite massimo di spesa è di € 2.200.000.  

È confermato il credito d’imposta nella misura del: 

• 20% del costo, per la quota di investimenti fino a € 

2.500.000 

• 10% del costo, per la quota di investimenti superiori a € 

2.500.000 e fino a € 10.000.000 

• 5% del costo, per la quota di investimenti superiori a € 

10.000.000.  

Il limite di spesa non opera in relazione agli investimenti per i quali 

“entro la data di pubblicazione della presente legge” (31 

dicembre 2024) il relativo ordine risulti accettato dal venditore e 

sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% 

del costo di acquisizione.  

Al fine del rispetto del predetto limite di spesa, l’impresa invia al 

MiMiT una comunicazione delle spese sostenute e del relativo 

credito d’imposta maturato, utilizzando il modello approvato con il 

DM 24.4.2024. 

 



 
 

 

 

 

 

Ai fini della fruizione del credito d’imposta, il MiMiT trasmette 

all’Agenzia delle Entrate l’elenco delle imprese beneficiarie con 

l’ammontare del credito utilizzabile in compensazione con il 

modello F24, secondo l’ordine cronologico di ricevimento delle 

comunicazioni. 

CREDITO D’IMPOSTA PER LA 

QUOTAZIONE DELLE PMI 

(art. 1 comma 449) 

Viene prorogato fino al 31 dicembre 2027 il credito d’imposta 

riconosciuto in relazione alle spese di consulenza sostenute dalle 

PMI per la quotazione sui mercati regolamentati.  

Tale credito è definito in misura del 50% della spesa, con un 

massimo di € 500.000. 

MINI-IRES 

(art. 1 commi da 436 a 444) 

L’aliquota IRES ridotta al 20% è applicabile al reddito d’impresa 

conseguito nel periodo d’imposta successivo a quello in corso al 

31 dicembre 2024 (2025 per i soggetti con esercizio coincidente 

con l’anno solare) da società di capitali (srl, spa, ecc.), enti 

commerciali e società / enti non residenti. 

L’agevolazione in esame spetta qualora sussistano entrambe le 

seguenti condizioni: 

• accantonamento in un’apposita riserva di una quota non 

inferiore all’80% dell’utile dell’esercizio in corso al 31 

dicembre 2024; 

• destinazione di un ammontare non inferiore al 30% dell’utile 

accantonato nella predetta riserva e comunque, non 

inferiore al 24% dell’utile dell’esercizio in corso al 31.12.2023 

(in generale, 2023), ad investimenti: 

– anche in leasing, di beni strumentali nuovi destinati a 

strutture produttive in Italia, di cui alle Tabelle A e B, Legge 

n. 232/2016 (“Industria 4.0”) e all’art. 38, DL n. 19/2024 

(“Transizione 5.0”). È opportuno che sia chiarito se i predetti 

investimenti consentano, oltre alla riduzione dell’IRES, 

anche la fruizione del relativo credito d’imposta; 

– realizzati dall’1.1.2025 ed entro la scadenza del termine 

di presentazione del mod. REDDITI relativo al periodo 

d’imposta successivo a quello in corso al 31.12.2024. Per le 

imprese con esercizio coincidente con l’anno solare quindi 

gli investimenti devono essere realizzati entro il 31 ottobre 

2026 (termine di presentazione del mod. REDDITI 2026, 

relativo al 2025); 

– di ammontare non inferiore a € 20.000. 

 



 
 

 

 

 

 

È inoltre necessario che: 

•  nel periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 

dicembre 2024 (in generale, 2025): 

– il numero di unità lavorative per anno (ULA) non sia 

diminuito rispetto alla media del triennio 

precedente (2022-2024);  

– siano effettuate nuove assunzioni di lavoratori 

dipendenti con contratto a tempo indeterminato 

che costituiscano un incremento occupazionale 

almeno pari all’1% dei lavoratori a tempo 

indeterminato mediamente occupati nel periodo 

d’imposta in corso al 31 dicembre 2024 e, 

comunque, non inferiore a un lavoratore 

dipendente a tempo indeterminato;  

• l’impresa non abbia fatto ricorso alla Cassa integrazione 

guadagni (CIG) nell’esercizio in corso al 31 dicembre 2024 

e in quello successivo, ad eccezione dell’integrazione 

salariale ordinaria corrisposta in caso di situazioni aziendali 

dovute a eventi transitori e non imputabili all’impresa o ai 

dipendenti, incluse le intemperie stagionali. 

Le modalità attuative delle nuove disposizioni sono demandate 

ad un Decreto del MEF. 

I casi di decadenza e di esclusione dell’agevolazione sono 

riconducibili a:  

• distribuzione della quota di utile accantonata entro il 

secondo esercizio a quello in corso al 31 dicembre 2024; 

• dismissione, cessione a terzi, destinazione a finalità 

estranee all’esercizio dell’impresa dei beni oggetto 

dell’investimento ovvero la destinazione degli stessi a 

strutture produttive localizzate all’estero, anche se 

appartenenti allo stesso soggetto, entro il quinto periodo 

d’imposta successivo a quello in cui è stato realizzato 

l’investimento. 

RIVERSAMENTO DEL CREDITO 

D’IMPOSTA RICERCA E 

SVILUPPO 

(art. 1 commi da 658 a 460) 

Entro il 31 ottobre 2024 era possibile, al ricorrere di determinate 

condizioni, presentare domanda per il riversamento del credito 

d’imposta per ricerca e sviluppo indebitamente fruito in 

compensazione. 

Per coloro i quali hanno optato per il riversamento, verrà 

riconosciuto un contributo in conto capitale parametrato a 

quanto versato. 

 



 
 

 

 

 

 

Un successivo decreto ministeriale disciplinerà l’entità del 

contributo, la sua rateizzazione e le modalità di erogazione. 

L’erogazione, comunque, avverrà nei seguenti limiti di spesa:  

• 60 milioni di euro per l’anno 2025;  

• 50 milioni di euro per l’anno 2026;  

• 80 milioni di euro per l’anno 2027;  

• 60 milioni di euro per l’anno 2028. 

CREDITO D’IMPOSTA PER LA 

ZES UNICA NEL MEZZOGIORNO  

(art. 1 commi da 485 a 491) 

Il credito d’imposta per investimenti nella ZES unica Mezzogiorno 

(ossia le regioni Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, 

Sardegna e Molise), di cui all’art. 16 del DL 124/2023, anche per il 

2025 è riconosciuto nella misura del 100% degli investimenti 

realizzati dal 1° gennaio 2025 al 15 novembre 2025. 

Non sono agevolabili i progetti di investimento il cui costo 

complessivo sia di importo inferiore a € 200.000.  

Gli operatori economici devono effettuare una comunicazione 

all’Agenzia delle Entrate in relazione alle spese ammissibili: la 

comunicazione va effettuata tra il 31 marzo 2025 e il 30 maggio 

2025 al fine di comunicare le spese sostenute e quelle che si 

prevede di sostenere entro il 15 novembre 2025. Verrà poi richiesta 

un’ulteriore comunicazione integrativa corredata di 

documentazione per attestare l’avvenuta realizzazione nei termini 

degli investimenti precedentemente comunicati.  

Anche l’agevolazione di cui all’art. 16-bis del DL 124/2023 per il 

settore agricolo è riconosciuta per il 2025 con gli stessi termini di cui 

sopra. 

RIFINANZIAMENTO LEGGE 

SABATINI 

(art. 1 comma 461) 

Viene previsto l’incremento dello stanziamento di:  

• 400 milioni di euro per l’anno 2025; 

• 100 milioni di euro per l’anno 2026; 

• 400 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2029. 

Ricordiamo che la Legge Sabatini prevede la possibilità per le 

micro, piccole e medie imprese di accedere a finanziamenti e ai 

contributi a tasso agevolato per gli investimenti in macchinari, 

impianti, beni strumentali di impresa e attrezzature nuove di 

fabbrica ad uso produttivo, nonché investimenti in hardware, 

software e in tecnologie digitali.  



 
 

 

 

 

COLLEGAMENTO TRA 

STRUMENTI DI INVIO DEI 

CORRISPETTIVI E STRUMENTI DI 

PAGAMENTO ELETTRONICO 

(art. 1 commi da 74 a 77) 

 

Con decorrenza dal 1° gennaio 2026, viene modificato l’art. 2 

comma 3 del D.lgs. 127/2015 prevedendo che gli strumenti che 

consentono la memorizzazione e trasmissione telematica dei 

corrispettivi (es. registratori telematici) devono garantire anche la 

piena integrazione del processo di registrazione dei corrispettivi 

con il processo di pagamento elettronico. 

A questo scopo viene previsto, da un lato, che i dati dei 

pagamenti elettronici giornalieri siano registrati e trasmessi 

unitamente ai dati dei corrispettivi; dall’altro, viene introdotto un 

vincolo di collegamento tecnico fra gli strumenti relativi all’invio 

dei corrispettivi e quelli (hardware/software) che consentono 

l’accettazione dei pagamenti elettronici. 

La misura è finalizzata al contrasto all’evasione fiscale, in quanto 

mira a facilitare i controlli consentendo la rilevazione di eventuali 

incoerenze tra “scontrini elettronici” emessi e incassi rilevati.  

Per quanto concerne le sanzioni accessorie è stabilito che: 

• le sanzioni previste dall’art. 12 comma 2 del D.lgs. 471/97, in 

caso di violazioni ripetute degli obblighi di certificazione 

dei corrispettivi, si applicano anche nei casi di omessa, 

tardiva o incompleta trasmissione dei dati dei pagamenti 

elettronici giornalieri; 

• le sanzioni per l’omessa installazione degli apparecchi 

misuratori fiscali, si applicano anche nei casi di mancato 

collegamento dello strumento di accettazione dei 

pagamenti elettronici con gli strumenti di memorizzazione 

e trasmissione dei corrispettivi. 

ACCESSO AI DATI DELLA 

FATTURAZIONE ELETTRONICA 

(art. 1 comma 212) 

Accesso da parte dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli 

La facoltà di accesso ai dati delle fatture elettroniche, già 

riconosciuta alla Guardia di Finanza e all’Agenzia delle Entrate, è 

concessa anche all’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. 

I dati contenuti nei file XML, memorizzati fino al 31 dicembre 

dell’ottavo anno successivo a quello di presentazione della 

dichiarazione di riferimento o fino alla definizione di eventuali 

giudizi, possono essere utilizzati anche dall’Agenzia delle Dogane 

e dei Monopoli, limitatamente alla cessione dei prodotti 

assoggettati ad accisa o alle altre imposte indirette di cui al Testo 

unico delle Accise (prodotti soggetti alla vigilanza e al controllo di 

cui all’art. 18 del D.lgs. 504/95).  

 



 
 

 

 

 

 

Acquisizione e verifica dei dati da parte dell’INPS 

Viene introdotta una misura finalizzata a semplificare e 

razionalizzare il processo di riconoscimento ed erogazione di 

benefici economici da parte dell’INPS.  

Nel caso in cui l’esito dell’erogazione sia fatto dipendere 

dall’esibizione di una fattura da parte del richiedente, l’Istituto 

può, a decorrere dall’1° gennaio 2025, acquisire e verificare “in 

interoperabilità” le informazioni disponibili nella banca dati 

dell’Agenzia delle Entrate, concernenti la fatturazione elettronica, 

indipendentemente dal soggetto emittente. 

OBBLIGO DI TRACCIABILITA’ 

DELLE SPESE DI TRASFERTA PER 

LE IMPRESE  

(art. 1 commi da 81 a 83) 

A partire dal 1° gennaio 2025 è stato previsto che, se i relativi 

pagamenti sono eseguiti con metodi tracciabili, non concorrono 

a formare il reddito di lavoro dipendente, i rimborsi delle spese per 

le trasferte o le missioni per: 

• vitto;  

• alloggio;  

• viaggio e trasporto effettuati mediante taxi o noleggio con 

conducente. 

Modalità di pagamento 

I mezzi tracciabili con cui eseguire il pagamento sono i seguenti: 

• versamento bancario o postale; 

• altri sistemi di pagamento previsti dall’art. 23 del D.lgs. 

241/97 (quali carte di debito, di credito e prepagate, 

assegni bancari e circolari). 

Deducibilità della spesa in capo all’impresa 

Analogo obbligo di pagamento mediante mezzi tracciabili è 

previsto anche ai fini della deducibilità dal reddito d’impresa e 

dalla base imponibile IRAP delle spese di vitto e alloggio, nonché 

dei rimborsi analitici delle spese per viaggio e trasporto, effettuati 

mediante taxi o noleggio con conducente, sostenute per le 

trasferte dei dipendenti ovvero corrisposti a lavoratori autonomi. 

OBBLIGO DI TRACCIABILITA’ 

DELLE SPESE DI TRASFERTA DEI 

PROFESSIONISTI 

(art. 1 commi da 81 a 83) 

A partire dal 1° gennaio 2025, anche per gli esercenti arti e 

professioni, viene previsto che le spese relative a prestazioni 

alberghiere e di somministrazione di alimenti e bevande, nonché 

quelle di viaggio e trasporto, effettuati mediante taxi o noleggio 

con conducente, addebitate analiticamente al committente, 

nonché i rimborsi analitici relativi alle medesime spese sostenute 

per le trasferte dei dipendenti ovvero corrisposti a lavoratori 

autonomi, sono deducibili dal reddito d’impresa e dalla base 

imponibile IRAP se eseguite mediante strumenti tracciabili (es. 

carte di debito, di credito e prepagate, ecc.).  



 
 

 

 

 

OBBLIGO DI TRACCIABILITA’ 

DELLE SPESE DI 

RAPPRESENTANZA E PER 

OMAGGI PER LE IMPRESE 

(art. 1 commi da 81 a 83) 

A partire dal 1° gennaio 2025 le spese di rappresentanza e quelle 

per omaggi divengono deducibili (ai fini del reddito d’impresa e 

della base imponibile IRAP) solo se sostenute con versamento 

bancario o postale ovvero mediante carte di debito, di credito e 

prepagate, assegni bancari e circolari. 

Pertanto, tutte le spese che si qualificano come tali in base al DM 

19.11.2008 saranno deducibili: 

• da un lato, se il pagamento sarà eseguito con i suddetti 

strumenti; 

• dall’altro, se rientrano nei limiti quantitativi già attualmente 

fissati. 

AFFITTI BREVI: OBBLIGO DI 

INDICAZIONE DEL CIN DEL 

MODELLO REDDITI/ 730/ CU 

(art. 1 comma 78) 

Il CIN (Codice Identificativo Nazionale) è il codice di cui, a norma 

dell’art. 13-ter del DL 145/2023, devono dotarsi: 

• le unità immobiliari a uso abitativo destinate a contratti di 

locazione per finalità turistiche; 

• le unità immobiliari a uso abitativo destinate alle locazioni 

brevi di cui all’art. 4 del DL 50/2017; 

• le strutture turistico-ricettive alberghiere ed extralberghiere. 

I provvedimenti dell’Agenzia delle Entrate che approvano la 

modulistica fiscale dovranno definire le modalità con cui indicare 

il CIN: 

• nelle dichiarazioni fiscali; 

• nella Certificazione unica. 

Inoltre, viene precisato che il CIN dovrà essere indicato nelle 

comunicazioni degli intermediari di cui all’art. 4 co. 4 del DL 

50/2017, in tema di locazioni brevi. 

 

**** 

A disposizione per ogni ulteriore chiarimento, cogliamo l’occasione per porgere cordiali saluti. 

 

STUDIO BANDERA 


